
 
 

L'onorevole Joseph R. Biden 

Presidente degli Stati Uniti  

La Casa Bianca 

Washington, D.C. 20500 

 

Egregio Signor Presidente: 

 

Il mese prossimo, durante la settantasettesima Assemblea Mondiale (WHA), la sua 

amministrazione dovrebbe impegnare gli Stati Uniti in due accordi internazionali che rafforzerebbero 

l'autorità dell'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) di dichiarare emergenze di salute pubblica 

di rilevanza internazionale e amplierebbero l'autorità dell'OMS sugli Stati membri durante tali 

emergenze. Questo è inaccettabile. 

 

Il fallimento dell'OMS nell'affrontare la pandemia COV ID-19 è stato tanto totale quanto 

prevedibile e ha arrecato danni duraturi al nostro Paese. Gli Stati Uniti non possono permettersi di 

ignorare quest'ultima incapacità dell'OMS di svolgere la sua funzione più basilare e devono insistere su 

una riforma completa dell'OMS prima di prendere in considerazione emendamenti al Regolamento 

Sanitario Internazionale (RSI) o qualsiasi nuovo trattato relativo alle pandemie che aumenti l'autorità 

dell'OMS. Siamo profondamente preoccupati che la sua amministrazione continui a sostenere queste 

iniziative e la esortiamo a cambiare rotta. 

 

L'articolo 55 del RSI prevede che il testo di qualsiasi emendamento al RSI sia comunicato agli 

Stati membri almeno quattro mesi prima dell'Assemblea mondiale della sanità in cui sarà preso in 

considerazione. Poiché l'OMS non ha ancora fornito il testo definitivo degli emendamenti agli Stati 

membri, riteniamo che gli emendamenti al RSI non possano essere presi in considerazione 

all'Assemblea mondiale del mese prossimo. Alcune delle oltre 300 proposte di emendamento avanzate 

dagli Stati membri aumenterebbero in modo sostanziale i poteri di emergenza sanitaria dell'OMS e 

costituirebbero violazioni intollerabili del diritto alla salute e alla sovranità degli Stati Uniti. Per questo 

motivo, era essenziale che l'OMS rispettasse il periodo di preavviso di quattro mesi per dare agli Stati 

membri il tempo di garantire che nessuna traccia di tali proposte fosse inclusa nel pacchetto finale di 

emendamenti da sottoporre all'esame dell'OMS. 

 

L'ultima bozza dell'OMS, resa pubblica, del suo nuovo trattato di risposta alle pandemie è morta 

all'arrivo. Invece di affrontare le ben documentate carenze dell'OMS, il trattato si concentra sul 

trasferimento obbligatorio di risorse e tecnologie, sulla distruzione dei diritti di proprietà intellettuale, 

sulla violazione della libertà di parola e sul sovraccarico dell'OMS. L'avanzamento di un nuovo trattato 

di preparazione e risposta alle pandemie ignora il fatto che non siamo ancora sicuri delle origini del 

COVlD-19 perché Pechino continua a bloccare una legittima indagine indipendente.  

 

Vi invitiamo caldamente a non aderire a nessun trattato, convenzione o accordo relativo alle 

pandemie in corso di esame alla settantasettesima assemblea mondiale dell'ONU. Se doveste ignorare 

questo consiglio, dichiariamo con la massima fermezza che consideriamo qualsiasi accordo di questo 

tipo come un trattato che richiede il consenso dei due terzi del Senato ai sensi dell'articolo 11, sezione 

2, della Costituzione. 

 

Alla luce dell'alta posta in gioco per il nostro Paese e del nostro dovere costituzionale, la 

invitiamo a (I) ritirare il sostegno della sua amministrazione agli attuali emendamenti all'RSI e ai 

negoziati sul trattato contro le pandemie, (2) spostare l'attenzione della sua amministrazione su riforme 

globali dell'OMS che affrontino i suoi persistenti fallimenti senza espandere la sua autorità, e (3) se 

dovesse ignorare questi appelli, sottoporre qualsiasi iniziativa relativa alla pandemia al Senato per 

ottenere il suo parere e consenso. 

 

Cordiali saluti 

                                                                                                                                                                                           Senatore Stati Uniti 

 










